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FOCUS n. 9/2019 
 

 

La Puglia e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile di Agenda 2030  
 
 

INTRODUZIONE 
 
[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол per lo sviluppo sostenibile, 
approvata il 25 settembre 2015 dalle Nazioni Unite 
(ONU), indica un percorso e definisce un 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ, basato sulla convinzione 
condivisa che la sostenibilità debba integrare e 
bilanciare fra loro le tre dimensioni dello sviluppo 
(ambientale, sociale ed economica). Declina il 
programma in 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile, 
cosìdetti SDG (Sustainable Development Goals) o, 
più sinteticamente Goal, e, per ciascuno di essi, 
definisce 169 traguardi (target) da raggiungere 
entro il 2030. Responsabilizza ciascun Paese 
ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ a definire una propria strategia per il 
raggiungimento dei SDG, richiedendo il massimo 
coinvolgimento di tutti gli attori del processo. 
Sancisce la necessità del monitoraggio degli 
obiettivi  attraverso ǳƴŀ  ǎŜǊƛŜ ŘΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ, 
demandando agli Stati membri il compito di 
completarli a  livello  nazionale e regionale. Delega 
allΩhb¦ ƭŀ valutazione periodica dei risultati delle 
azioni, basata anche sulle opinioni pubbliche 
nazionali e internazionali. 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAgenda 2030 vincola ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea ad includere, a breve e medio termine, gli 
SDG nei propri programmi. Ciò ha  determinato una 
revisione ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέ proposta 
nel 2010.  
In Italia, per lΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ǎǘŀǘŀ 
definita la άStrategia Nazionale per lo Sviluppo 
SostenibileέΣ ŎƻƳŜ Řŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ /Lt9 n. 108/2017, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018. 

Le scelte e gli obiettivi strategici pŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ 
agli SDG, sono elaborati secondo i 4 principi guida 
(integrazione, universalità, inclusione e 
trasformazione) e le 5 aree, identificate nelle ά5 Pέ 
(Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership), 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030. Ha fatto seguito un percorso di consultazione 
istituzionale e pubblica che produrrà 
ƭΩaggiornamento della strategia e, entro 12 mesi 
Řŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ /Lt9Σ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊte delle 
regioni di una propria strategia complessiva di 
sviluppo sostenibile. Questa dovrà indicare il 
contributo regionale alla realizzazione degli obiettivi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della strategia nazionale, le priorità, le 
strumentazioni da adottare e le azioni da 
intraprendere. Le amministrazioni locali, a loro 
volta, si dovranno dotare di strumenti strategici 
coerenti e capaci di apportare contributi alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia regionale.  
 
A supporto di questi processi interviene il Progetto 
άCReIAMO PAέ ŘŜƭ Programma Operativo Nazionale 
(PON) άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ Capacità Istituzionale 2014-
нлнлέ del Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare (MATTM). In particolare, la 
Linea di intervento 2 άAttuazione e monitoraggio 
ŘŜƭƭΩ!genda 2030έ intende contribuire al 
rafforzamento istituzionale per la costruzione e 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ sostenibilità regionali.  
 
La Direzione Statistica delle Nazioni Unite ha 
proposto un set iniziale di indicatori per monitorare 
il processo di avvicinamento dei Paesi agli SDG. Il 
dibattito che ha coinvolto oltre 400 soggetti ha 
portato ad un primo risultato e a successive 
integrazioni.  [Ωмм ƳŀǊȊƻ нлмсΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
{ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩhƴǳ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ un sistema di 240 
indicatori statistici, alcuni dei quali consolidati e 
disponibili per la gran parte dei Paesi, altri che non 
vengono correntemente prodotti o che non sono 
stati ancora esattamente definiti a livello 
internazionale. Il processo di misurazione degli 
obiettivi è sottoposto a continuo aggiornamento e 
revisione al fine di pervenire a misure affidabili, 
solide e confrontabili a livello internazionale. La 
Commissione statistica si impegna ad esaminare in 
modo esaustivo il set nel 2020 e nel 2025 con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di verificare ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴto degli 
indicatori con i target, di sviluppare i metadati, di 
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revisionare metodologie e di decidere sui nuovi 
dati. 
 
[ΩLǎǘŀǘ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩhƴǳ ǇŜǊ la 
produzione degli indicatori statistici SDG. La sezione 
άBenessere e Sostenibilitàέ del sito istituzionale 
ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ mette a disposizione i dati, aggiornati al 17 
aprile 2019, scaricabili in formato xls. Non esiste, 
però, una corrispondenza univoca tra questi e gli 
indicatori definiti in sede internazionale; in 
particolare, la coincidenza informativa è totale per 
96; parziale, per 117; hanno valenza solo nel 
contesto nazionale 90. Gli indicatori con 
rappresentatività regionale sono 175. LΩLǎǘŀǘ Ƙŀ 
redatto due Rapporti sul tema, con cadenza 
annuaIe, nel 2018 e a luglio 2019, entrambi 
scaricabili in formato pdf.  
 
[Ω!ƭƭŜŀƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
(ASviS), nata nel 2016, riunisce oltre 220 tra le più 
importanti istituzioni e reti della società civile. 
LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è quello di diffondere ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол fra 
soggetti economici e istituzioni e coinvolgerli nel 
processo di realizzazione degli SDG attraverso 
progetti, collaborazioni e decisioni periferiche. ASviS 
mette a disposizione una piattaforma per 
consultare e scaricare dati, principalmente da fonte 
Istat, e per pubblicare e diffondere rapporti annuali. 
In particolare, Asset è il sistema di analisi grafica che 
consente di visualizzare i valori e gli andamenti degli 
indicatori di base, suddivisi per SDG. I rapporti ASviS 
sono pubblicati all'inizio dell'autunno, a partire dal 
2016: lΩǳƭǘƛƳƻ del 2019 è stato recentemente 
prodotto. 
 
A livello regionale, il rapporto Lombardia 2017, a cui 
ŝ ǎŜƎǳƛǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмуΣ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭΩanalisi degli 
SDG della regione Lombardia e il confronto dei suoi 
indicatori con quello dei 21 Paesi europei.  
 
Il rapporto statistico 2019 della Regione Veneto 
contiene un focus sul posizionamento regionale 
rispetto agli indicatori di riferimento ŘŜƭƭΩAgenda 
нлол ŘŜƭƭΩhb¦.  
 
LΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ, a supporto 
delƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ 
parte dei decison maker, già da tempo ha messo a 
disposizione, sul proprio sito, ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ άGoal 
Agenda ONU 2030έ contenente gli indicatori 

pugliesi degli obiettivi sostenibili, confrontati con 
ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ripartizioni Nord, Centro e 
Mezzogiorno, al fine di evidenziare il 
posizionamento regionale. I dati sono quelli 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀd aprile 2019.  
 
Partendo da quanto già pubblicato on line, questo 
Focus ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩapprofondimento della 
situazione pugliese, articolata in tre parti. Nella 
prima si fornisce una descrizione statistica di tutt i 
gli indicatori di base, tesa alƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 
che più di altri possono influenzare e condizionare 
le performance regionali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei goal. Nella 
seconda parte, per la valutazione delle condizioni di 
stato di ciascun goal della Puglia, si posiziona nel 
ǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ, ottenuto tramite 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
indicatori di base afferenti a ciascun goal (Metodo 
Tassonomico di Wroclaw ς MTW). Nella terza parte 
si propone una sintesi che riassume informazioni e 
risultati attraverso tabelle riepilogative.  
 

FONTE DEI DATI 
Istat ς Obiettivi di sviluppo sostenibile 

 

PRIMA PARTE 
 
In questa PRIMA PARTE, in sequenza, si analizzano i 
singoli indicatori che caratterizzano ciascun goal. 
Alcuni di questi compaiono più di una volta poiché 
hanno valenza in più obiettivi. In questo caso, essi 
sono analizzati la prima volta che si incontrano. I 
traguardi da raggiungere sono descritti in 
appendice. [Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ 
degli indicatori e delle loro caratteristiche sono 
contenute nella TERZA PARTE. La tassonomia fa 
riferimento alla tipologia di corrispondenza delle 
definizioni degli indicatori con quanto fissato a 
ƭƛǾŜƭƭƻ hb¦ нлолΦ άLŘŜƴǘƛŎƻέ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŜ 
definizioni coincidono; ǇŜǊ ά{imile o parzialeέ le 
stesse non sono pienamente corrispondenti; 
ά/ƻƴǘŜǎǘƻέ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ 
ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ǇŜǊ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
goal ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦƛƴŜΣ si segnalano i soli 
casi in cui la polarità ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ άƴŜƎŀǘƛǾŀέ, 
quella cioè in cui il miglioramento è associato a 
valore ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ. Laddove non si 
specifichi nulla la pƻƭŀǊƛǘŁ ŝ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ άǇƻǎƛǘƛǾŀέΦ  

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0
https://asvis.it/dati/
http://www.regione.puglia.it/web/ufficiostatistico/goal-agenda-onu-2030
http://www.regione.puglia.it/web/ufficiostatistico/goal-agenda-onu-2030
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/quali-sono-i-17-goals
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 Goal 1 - Porre fine ad ogni forma di 
povertà nel mondo  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ м ǇǊŜǾŜŘŜ р ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻΦ 
 
Incidenza di povertà relativa individuale 
La stima dell'incidenza della povertà relativa 
(percentuale di famiglie e persone povere) viene 
calcolata sulla base di una soglia convenzionale 

(linea di povertà), che individua il valore di spesa 
per consumi al di sotto del quale una famiglia viene 
definita povera in termini relativi. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 
identico a quello definito in sede internazionale. La 
polarità è negativa. Nel 2017, il dato pugliese 
(24,9%) è più basso di quello del Mezzogiorno 
(28,2%) e più alto del valore italiano (15,6%) e di 
quello delle altre ripartizioni, nel Nord è minimo 
(8,2%); cresce di +7,3% rispetto al valore del 2016, 
invertendo la tendenza alla decrescita manifestata 
fra il 2015 e 2014 (-0,3%) e fra il 2016 e 2015 (-
4,3%), come da tab. 1 e fig. 1. 

 
Tab. 1 ς Incidenza di povertà relativa individuale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 12,9 13,7 14 15,6 1,6 0,3 0,8 

Puglia 22,2 21,9 17,6 24,9 7,3 -4,3 -0,3 

Nord 6,8 8,2 8,4 8,2 -0,2 0,2 1,4 

Centro 8,4 9,7 10,7 10,5 -0,2 1,0 1,3 

Mezzogiorno 23,6 23,5 23,5 28,2 4,7 0,0 -0,1 

 
 
Fig. 1 ς Incidenza di povertà relativa individuale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

Percentuale di popolazione che vive in condizione 
di povertà o esclusione sociale 
Percentuale di persone che sono a rischio povertà o 
che vivono in famiglie con molto bassa intensità 
lavorativa o caratterizzate da una condizione di 
severa deprivazione materiale.  
Il rischio di povertà è calcolato sui redditi 2015 e la 
bassa intensità di lavoro è calcolata sul numero 
totale di mesi lavorati dai componenti della famiglia 

durante il 2015. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La 
polarità è negativa. Nel 2017, il dato pugliese 
(38,2%) è più basso di quello del Mezzogiorno 
(44,4%) e più alto del valore italiano (28,9%) e di 
quello delle altre ripartizioni, nel Nord è minimo 
(18,8%); decresce di -4,1% rispetto al valore del 
2016, confermando la tendenza alla decrescita già 
manifestata fra il 2016 e 2015 (-5,5%); nelle altre 
ripartizioni si registra lo stesso segno negativo nel 
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Mezzogiorno (-2,5%), nel Nord (-0,6%) e, 
complessivamente a livello nazionale (-1,1%); il 

Centro presenta una lieve crescita del +0,2% (tab. 2 
e fig. 2).  

 
Tab. 2 ς Percentuale di popolazione che vive in condizione di povertà o esclusione sociale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 28,3 28,7 30,0 28,9 -1,1 1,3 0,4 

Puglia 40,3 47,8 42,3 38,2 -4,1 -5,5 7,5 

Nord 17,9 17,4 19,4 18,8 -0,6 2,0 -0,5 

Centro 22,1 24,0 25,1 25,3 0,2 1,1 1,9 

Mezzogiorno 45,6 46,4 46,9 44,4 -2,5 0,5 0,8 

 
Fig. 2 ς Percentuale di popolazione che vive in condizione di povertà o esclusione sociale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 

2014-2017 (%) 

 
 
 

Grave deprivazione materiale 
Percentuale di persone che vivono in famiglie con 
almeno 4 di 9 problemi considerati sul totale della 
popolazione. I problemi considerati sono: i) non 
poter sostenere spese impreviste di 800 euro; ii) 
non potersi permettere una settimana di ferie 
all'anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il 
mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come 
per es. gli acquisti a rate; iv) non potersi permettere 
un pasto adeguato ogni due giorni, cioè con 
proteine della carne o del pesce (o equivalente 
vegetariano); v) non poter riscaldare 
adeguatamente l'abitazione; non potersi 

permettere: vi) una lavatrice vii); un televisore a 
colori; viii) un telefono; ix) un'automobile. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto. La polarità è negativa. 
Nel 2017, il dato pugliese (15,1%) è più basso di 
quello del Mezzogiorno (16,5%) e più alto del valore 
italiano (10,1%) e di quello delle altre ripartizioni, 
nel Nord è minimo (6,3%); decresce di -4,7% 
rispetto al valore del 2016, decremento lievemente 
più contenuto di quello registrato fra il 2016 e 2015 
(-7,1%). Si registra la decrescita del fenomeno a 
livello nazionale (-2%) e in tutte le ripartizioni: in 
particolare è compresa fra il -4,7% del Mezzogiorno 
e il -0,4% del Nord (tab. 3 e fig. 3).  
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Tab. 3 ς Grave deprivazione materiale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 11,6 11,5 12,1 10,1 -2,0 0,6 -0,1 

Puglia 23,2 26,9 19,8 15,1 -4,7 -7,1 3,7 

Nord 7,1 6,1 6,7 6,3 -0,4 0,6 -1,0 

Centro 7,4 8,4 8,7 7,9 -0,8 0,3 1,0 

Mezzogiorno 19,9 20,4 21,2 16,5 -4,7 0,8 0,5 

 
Fig. 3 ς Grave deprivazione materiale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 

Molto bassa intensità lavorativa 
Percentuale di persone che vivono in famiglie la cui 
intensità di lavoro è inferiore a 0,20. Incidenza di 
persone che vivono in famiglie dove le persone in 
età lavorativa (tra i 18 e i 59 anni, con l'esclusione 
degli studenti 18-24) nell'anno precedente, hanno 
lavorato per meno del 20% del loro potenziale (con 
esclusione delle famiglie composte soltanto da 
minori, da studenti di età inferiore a 25 anni e da 
persone di 60 anni o più). La bassa intensità di 

lavoro è calcolata sul numero totale di mesi lavorati 
Řŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ.  
[Ωindicatore è di contesto. La polarità è negativa. 
[ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ŘŜƭ нлмтΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 
che il dato pugliese (12,6%) è più basso di quello del 
Mezzogiorno (20,2%) e diminuisce rispetto al 2016 
del -5,3҈Φ 9Ω ƭŀ ŘŜŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ alle 
altre ripartizioni, in una delle quali, il Centro, si 
registra un lieve incremento dal 8,9% del 2016 al 9% 
del 2017, pari al +0,1% (tab. 4 e fig. 4). 

 
Tab. 4 ς Molto bassa intensità lavorativa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 12,1 11,7 12,8 11,8 -1,0 1,1 -0,4 

Puglia 16,6 17,8 17,9 12,6 -5,3 0,1 1,2 

Nord 6,5 6,0 7,5 6,6 -0,9 1,5 -0,5 

Centro 9,0 9,4 8,9 9,0 0,1 -0,5 0,4 

Mezzogiorno 21,0 20,3 21,9 20,2 -1,7 1,6 -0,7 
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Fig. 4 ς Molto bassa intensità lavorativa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 
Rischio di povertà 
Percentuale di persone a rischio di povertà, con un 
reddito equivalente inferiore o pari al 60% del 
reddito equivalente mediano sul totale della 
popolazione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ identico a quello definito in sede 
internazionale. La polarità è negativa. 

 
Nel 2017, il rischio di povertà in Puglia è del 26,2%, 
valore più basso del del Mezzogiorno (33,1%), nella 
ripartizione del Nord è meno della metà (12,2%). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŎŜƴŘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀl 2016 in tutte le 
ripartizioni: in Puglia migliora più che in Italia e nelle 
altre ripartizioni (-1,2%), come da tab. 5 e fig. 5. 
 

 
 
Tab. 5 ς Rischio di povertà. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 19,4 19,9 20,6 20,3 -0,3 0,7 0,5 

Puglia 25,8 30,3 27,4 26,2 -1,2 -2,9 4,5 

Nord 10,8 11,0 12,4 12,2 -0,2 1,4 0,2 

Centro 15,4 16,1 16,8 16,6 -0,2 0,7 0,7 

Mezzogiorno 33,2 34,0 33,8 33,1 -0,7 -0,2 0,8 
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Fig. 5 ς Rischio di povertà. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%)

 

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
con problemi strutturali o problemi di umidità 
L ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ƛ 
seguenti: a) strutturali dell'abitazione (tetti, soffitti, 
pavimenti, ecc.) b) di umidità (muri, pavimenti, 
fondamenta, ecc.).  
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità 
è negativa. 

Nel 2017, il valore pugliese (14,9%) è al disotto di 
quello di tutte le ripartizioni ad eccezione del Nord 
(13,7%) e mostra un decremento del -6,2% rispetto 
al 2016, caratterizzando il miglioramento più 
ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ (tab. 6 e fig. 6). 
 

 
 
 
 
 
Tab. 6 ς Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità. Puglia, Italia e 
ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 25,0 24,1 21,0 16,1 -4,9 -3,1 -0,9 

Puglia 24,7 21,5 21,1 14,9 -6,2 -0,4 -3,2 

Nord 24,9 23,0 19,2 13,7 -5,5 -3,8 -1,9 

Centro 25,0 24,6 21,8 16,1 -5,7 -2,8 -0,4 

Mezzogiorno 25,2 25,3 22,9 19,4 -3,5 -2,4 0,1 
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Fig. 6 ς Percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o problemi di umidità. Puglia, Italia e 

ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
Tasso di sovraccarico del costo della casa 
Individui in famiglie dove il costo totale 
dell'abitazione rappresenta più del 40% del reddito 
familiare. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. 
La polarità è negativa. 
bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ όрΣп҈ύ ŝ ŀƭ disotto 
dei valori di tutte le ripartizioni, in particolare è 
quasi la metà del dato del Mezzogiorno. 

 
Fra il 2014 e il 2015, il valore Ƙŀ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀΣ 
passando dal 4,8% al 9,3%; si riduce nel corso del 
2016 e del 2017 avvicinandosi nuovamente al valore 
del 2014  (tab. 7 e fig. 7).  
 
 
 

 

Tab. 7 ς Tasso di sovraccarico del costo della casa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
 
  2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 2015vs2014 

Italia 8,5 8,6 9,6 8,2 -1,4 1,0 0,1 

Puglia 4,8 9,3 6,9 5,4 -1,5 -2,4 4,5 

Nord 7,6 7,5 8,1 6,9 -1,2 0,6 -0,1 

Centro 9,0 9,6 10,0 7,7 -2,3 0,4 0,6 

Mezzogiorno 9,4 9,5 11,3 10,2 -1,1 1,8 0,1 
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Fig. 7 ς Tasso di sovraccarico del costo della casa. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 
Popolazione esposta al rischio di frane 
Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità da frane elevata e molto elevata sul 
totale della popolazione. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ 
valenza di contesto. La polarità è negativa. 
  
 

Nel нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎlia è simile a quello del 
Nord (1,3%), al disotto dei valori di tutte le 
ripartizioni e si mostra lievemente in crescita 
rispetto al 2015 (+0,1%) (tab. 8 e fig. 8). 
 
 

 

Tab. 8 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2015 2017 2017vs2015 

Italia 2,1 2,2 0,1 

Puglia 1,2 1,3 0,1 

Nord 1,3 1,3 0,0 

Centro 2,1 2,4 0,3 

Mezzogiorno 3 3,2 0,2 
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Fig. 8 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%)

 

 

Popolazione esposta al rischio di alluvioni 
Percentuale della popolazione residente in aree a 
pericolosità idraulica media (tempo di ritorno 100-
200 anni ex D. Lgs. 49/2010) sul totale della 
popolazione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. La polarità 
è negativa. 

 
bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ǾŀƭŜ 2,7%, inferiore 
al valore del 2015 e più basso del rischio di tutte le 
altre ripartizioni (tab. 9 e fig. 9) 
 

 

 

Tab. 9 ς Popolazione esposta al rischio di frane. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2015 2017 2017vs2015 

Italia 2,1 2,2 0,4 

Puglia 1,2 1,3 -0,2 

Nord 1,3 1,3 0,6 

Centro 2,1 2,4 0,7 

Mezzogiorno 3 3,2 0,0 
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Fig. 9 ς Popolazione esposta al rischio di alluvioni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 
 
 

 Goal 2 - Porre fine alla fame, 
raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere 
un'agricoltura sostenibile  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ н ǇǊŜǾŜŘŜ р ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età 
Proporzione di persone di 6-17 anni in sovrappeso o 
obese sul totale delle persone di 6-17 anni. Per la 
definizione del sovrappeso e dell'obesità tra i 
bambini e ragazzi di 6-17 anni, si è fatto ricorso ai 
valori soglia elaborati da Cole, Bellizzi, Flegal, Dietz 
W. H.(2000) ed adottati dall'International obesity 
Task force (IOTF). I dati vengono forniti come stime 
biennali in modo da avere valori robusti che 
permettono un livello di analisi anche subnazionale. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘo. La polarità 
è negativa. 
Nel biennio 2016/2017, il dato pugliese (29,5%) è 
lievemente più basso di quello del Mezzogiorno 
(30,1%) e del biennio precedente (-0,4%); il Nord 
registra il dato più basso, distante -9,2% dal dato 
pugliese (tab. 10 e fig. 10).  
 

 
Tab. 10 ς Tasso Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2012/13 2013/14 2014/15 2015/16 2016/17 2017/16vs2015/16 2016/15vs2014/15 

Italia 26,4 25,6 24,9 24,7 24,2 -0,5 -0,2 

Puglia 30 31,4 31,4 29,9 29,5 -0,4 -1,5 

Nord 20,8 20,8 20,9 20,6 20,3 -0,3 -0,3 

Centro 25,6 24,3 23,8 23,2 22 -1,2 -0,6 

Mezzogiorno 33,1 31,8 30,3 30,2 30,1 -0,1 -0,1 
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Fig. 10 ς Eccesso di peso tra i minori da 6 a 17 anni di età. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

 
Eccesso di peso 
Proporzione standardizzata con la popolazione 
italiana al Censimento 2001 di persone di 18 anni e 
più in sovrappeso o obese sul totale delle persone 
di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla 
classificazione dell'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: 
rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza 
in metri). [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ. 
La polarità è negativa. 
bŜƭ нлмуΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ пфΣс% della 
popolazione maggiorenne della Puglia. Il dato è in 

linea con quello del Mezzogiorno ma è superiore al 
valore italiano di +4,8 punti percentuali e a quello 
delle altre ripartizioni, Nord +7,6% e Centro +6,3%.  
La situazione pugliese è migliorata rispetto al 2017. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ŘŜƭ -1,2% che 
rappresenta il decremento maggiore rispetto a 
quello del Mezzogiorno (-0,1%) e a quello del Nord 
(-0,4%). Cresce, invece, il valore del Centro 
passando da 41,7% del 2017 a 43,3% del 2018 
(+1,6%) come da tab. 11 e fig. 11. 
 

 
 
 
 
 
Tab. 11 ς Eccesso di peso. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 
  2014 2015 2016 2017 2018 2018vs2017 2017vs2016 

Italia 45,5 44,1 44,8 44,8 44,8 0,0 0,0 

Puglia 51,1 50,2 49,6 50,8 49,6 -1,2 1,2 

Nord 42,7 40,7 42,1 42,4 42,0 -0,4 0,3 

Centro 43,0 43,4 42,6 41,7 43,3 1,6 -0,9 

Mezzogiorno 50,6 48,9 49,7 49,7 49,6 -0,1 0,0 
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Fig. 11 ς Eccesso di peso. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (%) 

 
 

 
Produzione per unità di lavoro delle aziende 
agricole 
Rapporto tra il valore della produzione e il numero 
di unità di lavoro a tempo pieno delle aziende 
agricole. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ di contesto ed è espresso in 
euroΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмр. Il 
valore pugliese (35.258ϵ) è quasi la metà (48,8%) di 
quello del Nord (72.272ϵ) ed è più basso di quello 
del Mezzogiorno (39.439ϵ), di quello nazionale 
(53.228ϵ) e del Centro (55.409ϵ). Rispetto al 2014 

diminuisce del -20,1% mentre nel Mezzogiorno cala 
solo del -0,7%. A livello nazionale (+1,5%) e nelle 
altre ripartizioni Nord (+4,1%) e Centro (+4,1%) si 
registra una crescita (tab. 12 e fig. 12).  
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 12 ς Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (euro) 
  2011 2012 2013 2014 2015 2015vs2014 2014vs2013 

Italia 42.878 43.931 44.285 52.463 53.228 1,5 0,2 

Puglia 30.781 34.681 33.843 44.135 35.258 -20,1 0,3 

Nord 64.791 65.109 66.493 69.428 72.272 4,1 0,04 

Centro 40.394 36.000 36.372 53.217 55.409 4,1 0,5 

Mezzogiorno 28.921 31.258 30.895 39.710 39.439 -0,7 0,3 
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Fig. 12 ς Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (euro) 

 
 

 
Indice di crescita delle coltivazioni biologiche 
Indice della superficie complessiva delle coltivazioni 
biologiche registrate (certificate o in fase di 
conversione, secondo le norme comunitarie e 
nazionali), base 2010 = 100. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ 
contesto. bŜƭ нлмтΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ pugliese (183,2) è 

lievemente più basso di quello del Nord (183,8) 
perdendo la leadership del 2016, anno in cui la 
Puglia con 185,8 distanziava di 24,5 punti 
percentuali il valore nazionale, di 41,6 quello del 
Centro; di 21,9 quello del Nord e di 18,6 quello del 
Mezzogiorno (tab. 13 e fig. 13).  

 
 
 
 
Tab. 13 ς Indice di crescita delle coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (base 2010 = 100) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 117,8 124,6 134,0 161,3 171,4 10,1 27,3 

Puglia 121,4 128,5 131,4 185,8 183,2 -2,6 54,4 

Nord 109,1 115,2 130,4 163,9 183,8 19,9 33,5 

Centro 115,7 120,1 129,1 144,2 151,4 7,2 15,1 

Mezzogiorno 120,5 128,5 136,7 167,2 176,2 9,0 30,5 
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Fig. 13 ς Indice di crescita delle coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (base 2010 = 100) 

 
 
 

Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura 
Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo, in kg per ha di superficie trattabile 
(seminativi al netto dei terreni a riposo e 
coltivazioni legnose agrarie). [ΩƛƴŘƛŎŀtore è di 
contesto. La polarità è negativa. Nel 2017, in 
Puglia, vale 10 kg per ha inferiore al dato nazionale 

(13 kg per ha), con la riduzione più consistente 
rispetto al 2016, pari a -2 kg per ha. Nel 
Mezzogiorno e nel Centro la riduzione è del -0,9 kg 
per ha; nel Nord e a livello italiano la riduzione è del 
-0,8 kg per ha (tab. 14 e fig. 14). 
 

 
 
 
Tab. 14 ς Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 13,6 15,0 15,7 13,8 13,0 -0,8 -1,9 

Puglia 10,3 13,1 12,9 12,0 10,0 -2,0 -0,9 

Nord 28,4 30,0 31,1 29,0 28,2 -0,8 -2,1 

Centro 9,4 10,5 11,3 9,1 8,2 -0,9 -2,2 

Mezzogiorno 10,3 11,9 12,4 10,5 9,6 -0,9 -1,9 
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Fig. 14 ς Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 

 

 
 
 

Fertilizzanti distribuiti in agricoltura 
Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e 
correttivi) distribuiti per uso agricolo, in kg per ha di 
superficie concimabile (seminativi al netto dei 
terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie). 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ La polarità è negativa. 
Nel corso degli anni mostra una elevata variazione 

fra le ripartizioni a causa del valore del Nord. Nel 
2017, in Puglia vale 296 kg per ha; nel Nord è pari a 
1.355,1 kg per ha; il dato italiano è di 525,6 kg per 
ha. Rispetto al 2016, in Puglia e nel Mezzogiorno si 
riduce rispettivamente di -15,5 kg per ha e -3,4 kg 
per ha; nelle altre ripartizione cresce fino a 104,5 kg 
per ha nel Nord (tab. 15 e fig. 15) 

 
 
 
Tab. 15 ς Fertilizzanti distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 
  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 474,0 487,1 466,2 490,7 525,6 34,9 24,5 

Puglia 234,4 237,2 228,9 311,5 296,0 -15,5 82,6 

Nord 1223,1 1267,7 1171,4 1250,6 1355,1 104,5 79,2 

Centro 426,7 415,6 409,8 378,5 432,3 53,8 -31,3 

Mezzogiorno 186,7 194,9 205,1 226,8 223,4 -3,4 21,7 
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Fig. 15 ς Fertilizzanti distribuiti in agricoltura. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (kg/ha) 

 
 
 
Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) 
investita da coltivazioni biologiche 
Rapporto tra la superficie delle coltivazioni 
condotte con metodo di produzione biologica 
(conforme agli standard e alle norme specificate nel 
Regolamento n. 834/2007/Ce) e la superficie 
agricola utilizzata. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǎƛƳƛƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
definito a livello internazionale. [ΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ 
disponibile è quello del 2015. Il valore della Puglia 
(15%) è maggiore di quello italiano (12,3%) e cresce 
del +5% rispetto al 2013 (tab. 16 e fig. 16). 

 
 
 
 
Tab. 16 ς Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche. Anni 2014-2017 (%) 
  2013 2014 2015 2016vs2013 2016vs2010 

Italia 6,1 7,7 12,3 4,6 6,2 

Puglia 9,3 10,0 15,0 5,0 5,7 

Nord 2,1 3,2 5,3 2,1 3,2 

Centro 6,1 11,1 15,5 4,4 9,4 

Mezzogiorno 9,1 10,0 16,2 6,2 7,1 
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Fig. 16 ς Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-
2017 (%) 

 

 
 

 
Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore 
agricolo 
Emissioni di ammoniaca dal settore agricolo. In 
particolare: 
Coltivazioni con fertilizzanti: include le emissioni 
dovute all'uso dei fertilizzanti azotati sintetici. 
Coltivazioni senza fertilizzanti: include le emissioni 
dovute allo spandimento delle deiezioni animali e di 
altri fertilizzanti organici, al pascolo, al processo di 
azoto-fissazione del leguminose, allo spandimento 
dei fanghi da depurazione.  

Allevamento di bestiame: include le emissioni 
dovute al ricovero e allo stoccaggio delle deiezioni 
animali. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ La polarità è negativa. 
tǊƻǾƛŜƴŜ Řŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ 
dato disponibile è del 2015. In Puglia vale 11.074 
tonnellate, pari al -21,9% rispetto ai cinque anni 
precedenti, decremento più significativo fra quello 
del Mezzogiorno (-12,8%), Nord (-2,4%) e Centro  
(-0,1%); la riduzione nazionale è del -4,5% (fig. 17). 

 
 
 
 
 
Tab. 17 ς Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 1995-2015 (tonnellate) 
  1995 2000 2005 2010 2015 2015vs2010 2010vs2005 

Italia 428.255,60 414.192,70 383.110,30 360.278,40 343.932,20 -4,5 -6,0 

Puglia 13.547,40 12.595,80 12.333,90 14.174,00 11.074,20 -21,9 14,9 

Nord 279.203,90 275.011,60 262.928,30 241.513,80 235.736,30 -2,4 -8,1 

Centro 52.619,50 48.525,40 39.847,60 36.474,20 36.434,60 -0,1 -8,5 

Mezzogiorno 96.432,20 90.655,70 80.334,40 82.290,50 71.761,30 -12,8 2,4 
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Fig. 17 ς Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 1995-2015 (tonnellate) 

 

 
 

 Goal 3 - Assicurare la salute e il 
benessere per tutti e per tutte le età  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о ǇǊŜǾŜŘŜ ф ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
entro il 2030 (vedi Appendice).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Probabilità di morte sotto i 5 anni 
La probabilità di morte 0-4 anni esprime il rischio 
che una persona muoia prima del compimento del 
ǉǳƛƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜŀƴƴƻΦ 9Ω ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ 
numero di decessi prima dei 5 anni di età e 
popolazione, per 1.000 abitanti. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale. La polarità è negativa. Nel 2017 il 
valore della Pugla è del 3,57 per mille, più basso del 
dato del Mezzogiorno (3,96 per mille) ma superiore 
al dato nazionale (3,45). Nel Nord vale 3,13 per 
mille. Decresce rispetto al 2016, in modo più 
consistente nel Nord (-0,16), seguita dalla Puglia e 
dalla ripartizione del Centro (-0,07). A livello 
nazionale la diminuzione è del -0,09 per mille (tab. 
18 e fig. 18). 
 

Tab. 18 ς Probabilità di morte sotto i 5 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2016vs2015 

Italia 3,69 3,60 3,57 3,54 3,45 -0,09 -0,03 

Puglia 3,69 3,59 3,67 3,64 3,57 -0,07 -0,03 

Nord 3,33 3,29 3,27 3,29 3,13 -0,16 0,02 

Centro 3,36 3,14 3,28 3,34 3,27 -0,07 0,06 

Mezzogiorno 4,39 4,25 4,11 4,02 3,96 -0,06 -0,09 
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Fig. 18 ς Probabilità di morte sotto i 5 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 abitanti) 

 
 
Tasso di mortalità neonatale 
Rapporto tra il numero dei decessi nei primi 28 
giorni dal parto e il numero di nati vivi nello stesso 
anno, per 1.000. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
definito a livello internazionale. La polarità è 
negativa. Nel 2016, il dato pugliese è di 1,7 per 
mille nati vivi, più basso del valore nazionale (2 per 
mille nati vivi) e di quello delle altre ripartizioni: nel 
Mezzogiorno raggiunge il valore di 2,43 per mille 
nati vivi. Nel 2014 la situazione era opposta: in 
Puglia raggiungeva il valore di 2,53 per mille nati vivi 

ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ƴŜƭ bƻǊŘ 
quella più bassa (1,72 per mille abitanti). Dal 2014, 
ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ 
maggiore (-0,83 per mille nati vivi), come da tab. 19 
e fig. 19. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tab. 19 ς Tasso di mortalità neonatale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 1.000 nati vivi) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 2016vs2014 

Italia 2,16 2,17 2,00 2,00 2,00 0,00 0,00 
Puglia 2,32 1,96 2,53 1,90 1,70 -0,20 -0,83 
Nord 1,79 1,76 1,72 1,71 1,79 0,08 0,07 
Centro 1,90 2,06 1,73 2,01 1,72 -0,29 -0,01 
Mezzogiorno 2,81 2,80 2,51 2,37 2,43 0,06 -0,08 
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Fig. 19 ς Tasso di mortalità neonatale. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2014-2017 (per 1.000 nati vivi) 

 

 
 
Incidenza delle infezioni da HIV  
Numero di nuove diagnosi di infezione da HIV per 
100.000 abitanti, per regione di residenza. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale. La polarità è negativa. In Puglia, nel 
2017, vale 4,7 per 100.000 ed è più basso del dato 
nazionale (5,7 per 100.000); cresce, però rispetto 
agli ultimi anni di +0,3 per 100.000 rispetto al 2016; 

di +0,9 per 100.000 rispetto al 2015 (tab. 20 e fig. 
20). 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Tab. 20 ς Incidenza delle infezioni da HIV. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2015 

Italia 6,4 6,3 5,9 6,0 5,7 -0,3 -0,2 

Puglia 3,7 3,6 3,8 4,4 4,7 0,3 0,9 

Nord 7,4 7,0 6,6 6,2 5,6 -0,6 -1,0 

Centro 8,1 8,3 7,4 8,2 6,9 -1,3 -0,5 

Mezzogiorno 3,6 3,8 3,8 4,0 4,3 0,3 0,5 
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Fig. 20 ς Incidenza delle infezioni da HIV. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (per 100.000 abitanti) 

 

 
 

Speranza di vita in buona salute alla nascita 
Numero medio di anni che un bambino che nasce in 
un determinato anno di calendario può aspettarsi di 
vivere in buone condizioni di salute, utilizzando la 
percentuale di individui che rispondono "bene" o 
"molto bene" alla domanda sulla salute percepita. 
[Ωindicatore è di contesto. Nel 2017, in Puglia vale 
57,4 anni, inferiore al dato nazionale (58,7 anni); 
cresce di +2,4 anni rispetto al 2013 ma subisce una 
lieve flessione rispetto al 2016 (-0,4 anni) come da 
tab. 21 e fig. 21. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tab. 21 ς Speranza di vita in buona salute alla nascita. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (anni) 

  2013 2014 2015 2016 2017 2017vs2016 2017vs2013 

Italia 58,2 58,2 58,3 58,8 58,7 -0,1 0,5 

Puglia 55,0 57,7 57,2 57,8 57,4 -0,4 2,4 

Nord 60,0 59,4 59,6 60,5 60,1 -0,4 0,1 

Centro 58,6 59,3 58,8 58,3 59,7 1,4 1,1 

Mezzogiorno 55,4 55,7 56,0 56,6 56,2 -0,4 0,8 
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Fig. 21 ς Speranza di vita in buona salute alla nascita. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 2013-2017 (anni) 

 

 
 
Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori 
cause di morte tra 30-69 anni 
Tasso standardizzato di mortalità tra 30-69 anni per 
tumori maligni, diabete mellito, malattie 
cardiovascolari e malattie respiratorie croniche 
(codici ICD-10: C00-C97,E10-E14, I00-I99, J30-J98). 
Viene utilizzata come denominatore la popolazione 
standard europea (EUROSTAT 2013). Il tasso vale 
per 100.000 abitanti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǎƛƳƛƭŀǊŜ ƻ 
parziale. La polarità è negativa. Nel 2016, in Puglia, 
il tasso è di 214,7 per 100.000, inferiore al dato 
nazionale (223,3 per 100.000) e a quello del 
Mezzogiorno (246 per 100.000); diminuisce di -16,7 

per mille rispetto al 2012 e di -6,6 per 100.000 
rispetto al 2015 (tab. 22 e fig. 22). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Tab. 22 ς Tasso standardizzato di mortalità per le maggiori cause di morte tra 30-69 anni. Puglia, Italia e ripartizioni. Anni 
2012-2016 (per 100.000 abitanti) 

  2012 2013 2014 2015 2016 2016vs2015 2016vs2012 

Italia 247,0 236,7 231,5 232,0 223,3 -8,7 -23,7 

Puglia 231,4 223,5 223,7 221,3 214,7 -6,6 -16,7 

Nord 234,8 224,8 218,7 217,1 208,3 -8,8 -26,5 

Centro 245,9 230,0 224,3 227,8 219,7 -8,1 -26,2 

Mezzogiorno 265,0 257,2 253,7 255,0 246,0 -9,0 -19,0 

 
  


